
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 12 del 29/01/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 23 dicembre 2013, n. 2526
 
DGR 2742/2012. Proroga termini.
 
 
 
Assente l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. “Diritto allo studio universitario e AFAM, relazioni con l’ADISU-Puglia, interventi per
lo sviluppo delle università pugliesi, ricerca ed innovazione”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio
Università e Ricerca e fatta propria dal Dirigente del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue l’ass. Godelli.
 
Premesso che con D.G.R. n. 2742 del 14/12/2012 è stato assegnato il contributo straordinario a favore
delle Università pugliesi di € 3.573.125,13 finalizzato a garantire i servizi agli studenti e favorire il diritto
allo studio al fine di consentire parità di accesso all’istruzione universitaria a tutti gli studenti della
Regione e far conseguire loro il pieno successo formativo;
 
Considerato che tutte le Università avevano comunicato che gli interventi sarebbero stati effettuati nel
corso dell’a.a. 2012/2013 e sarebbero stati rendicontati entro il 31/12/2013 secondo le note modalità
contabili.
 
Rilevato che, nel rispetto dei principi stabiliti con la citata D.G.R. n. 2742 del 14/12/2012, il Servizio
Scuola, Università e Ricerca predisponeva i provvedimenti di impegno e liquidazione del contributo in
questione ma il Servizio Bilancio e Ragioneria, con nota Prot. AOO_116/5887 del 16/04/2013,
comunicava che, per tali provvedimenti, dovevano ritenersi valide esclusivamente le operazioni contabili
relative all’impegno e che a seguito di ripartizione della disponibilità di competenza e cassa effettuata
dal competente Direttore d’Area si sarebbero potuti riproporre i provvedimenti di liquidazione;
 
Considerato che, in attuazione delle regole di finanza pubblica correlate alle norme in materia di patto
stabilità la Giunta Regionale, con deliberazioni n. 924, n. 1153, n. 1982 e n. 2417 rispettivamente in data
7 maggio, 18 giugno, 22 ottobre e 10 dicembre 2013, ha dettato indirizzi alle strutture regionali in ordine
alla modulazione degli impegni e dei pagamenti, da effettuarsi nel corso dell’esercizio finanziario 2013,
che fossero coerenti con l’obiettivo del perseguimento del rispetto del patto di stabilità interno per il
medesimo anno;
 
Considerato, altresì, che solo in attuazione della citata D.G.R. n. 2417/2013 è stato possibile procedere
all’erogazione del contributo di cui alla D.G.R. n. 2742/2012;
 
Considerato, quindi, che ragioni di carattere programmatico, derivanti dalla anelasticità
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dell’assegnazione degli spazi finanziari in termini di competenza euro compatibile ai fini del
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità, hanno determinato uno slittamento necessitato delle
procedure erogative del contributo di cui alla D.G.R. n. 2742/2012 e la conseguente riduzione
dell’intervallo temporale determinato dal termine finale di cui al punto 6 del dispositivo della menzionata
D.G.R. 2742/2012;
 
Preso atto, inoltre, della problematicità del ricorso per le Università alle anticipazioni di cassa nonché
della contrazione delle procedure di spesa dettate dalla progressiva riduzione del FFO e dalle misure di
contenimento della spesa pubblica fissate dal D.L. n. 16 del 02/03/2012, convertito con modificazioni
dalla legge n. 44 del 26/04/2012 (“Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di
efficientamento e potenziamento delle procedure di accertamento”), dal D.L. n. 52 del 07/05/2012,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 94 del 06/07/2012 (“Disposizioni urgenti per la
razionalizzazione della spesa pubblica”), dal D.L. n. 95 del 06/07/2012, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 07/08/2012 (“Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con
invarianza dei servizi ai cittadini”) e, da ultimo, dalla Legge n. 228 del 24/12/2012 (“Legge di stabilità
2013”) che, all’art. 1, comma 116, conferma per gli atenei il persistere delle disposizioni limitative di cui
all’articolo 1, commi 637, 638, 639, 640, 642, della Legge n. 296 del 27/12/2006 (“Legge finanziaria
20007”);
 
Ritenuto dover prorogare i termini di spesa e di rendicontazione per non vanificare la finalità
dell’intervento regionale e per prevenire ogni ricaduta negativa sugli interventi attuativi del diritto allo
studio e sui servizi agli studenti universitari programmati dalle università pugliesi con il contributo della
Regione;
 
COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M.I.
- La spesa complessiva di € 3.573.125,13 è garantita dall’impegno assunto con Atti Dirigenziali n. 238-
239-240-241-242 in data 21/12/2012 sul capitolo 915060/2012 sulla base di quanto stabilito dalla D.G.R.
n. 2742/2012;
- La presente deliberazione non comporta ulteriori implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere aggiuntivo a carico del bilancio regionale.
 
Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale così come definite dall’art. 4,
comma 4, punto k) della L.R. n. 7 del 04/02/1997.
 
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.
 
LA GIUNTA
 
UDITA la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore;
 
VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore responsabile
della P.O. “Diritto allo Studio Universitario e AFAM, relazioni con l’ADISU-Puglia, interventi a sostegno
delle Università degli Studi, Ricerca ed Innovazione”, dal Dirigente dell’Ufficio competente, dal Dirigente
del Servizio Scuola Università e Ricerca, senza osservazioni da parte del Direttore di Area;
 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
 
per quanto esposto in narrativa e per le motivazioni ivi riportate, che qui si intendono integralmente
richiamate per costituirne parte integrante ed essenziale, di:
 
1. Approvare la relazione dell’Assessore, che qui si intende integralmente richiamata;
 
2. Prorogare al 30/06/2014 il termine di spesa e di rendicontazione stabilito ai punti 2 e 6 della D.G.R. n.
2742/2012, che si intendono modificati di conseguenza;
 
3. Dare atto che il presente provvedimento sarà comunicato a tutti gli uffici ed ai soggetti interessati a
cura del Servizio Scuola, Università e Ricerca;
 
4. Disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Angela Barbanente
 
_________________________
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